
Rolf Gérard nasce a Berlino il 9 agosto 1909, dallo scienziato tedesco di origine 
ugonotta Walter Gérard e da Mafalda Salvatini, celebre cantante italiana.
Nelle orecchie ha la musica lirica, negli occhi la luce dei viaggi che compie in Europa, 
Nord Africa e poi in America. Nel cuore ha una sensibilità artistica innata e nelle mani 
un talento naturale per le arti figurative. La sua è una vocazione precoce che viene 
ostacolata dai genitori, orientati piuttosto a creare solide basi per il suo futuro.
Diventa così medico e ha occasione di prestare la sua opera come volontario negli 
ospedali di una Londra devastata dai bombardamenti tedeschi.
In piena guerra incontra il regista Peter Brook, per il quale  crea i primi  allestimenti 
scenici. Negli stessi anni ha la fortuna di frequentare Oskar Kokoschka, dal quale 
riceve molti insegnamenti.
Terminata la guerra e ottenuta la cittadinanza inglese, collabora nuovamente con 
Peter Brook nel “Romeo e Giulietta” a Stratford upon Avon e in allestimenti di opere 
mozartiane per la Glyndebourne Opera, nel Sussex e a Edimburgo.
Nel 1950 Rudolf Bing, direttore del Metropolitan, lo chiama a New York per il Don 
Carlo di Verdi. Inizia quindi un ventennio di intensa attività sulle due sponde dell’ oce-
ano, aiutato dalla moglie Kira che gli schiude il mondo della sensibilità slava.
Nel 1976, l’ incanto di un lago e la magia di un incontro lo fanno approdare ad 
Ascona dove, nel 1994 e 1996, il Museo Epper gli dedica due mostre. Nel 1999, in 
occasione della mostra “Kira, portrait d’une femme”, Rolf Gérard decide di donare al 
Museo i bozzetti scenografici e un’ampia raccolta delle sue opere pittoriche. La signo-
ra Mirolo, curatrice del Museo e responsabile della donazione, si occupa di ordinare e 
catalogare le opere del Maestro, raccogliendone ricordi e testimonianze.



Si alza il sipario sulla prossima stagione

Si accendono le luci della ribalta sulla collezione moda autunno-inverno 2001 dei 
negozi Monn, che sfila per voi sul prestigioso palcoscenico del Metropolitan di New 
York, tra le quinte disegnate da Rolf Gérard negli anni '50.
Proprio negli stessi anni anche la famiglia Monn, che aveva debuttato nel campo 
dell'abbigliamento nel 1921, conosce il successo e non esita a moltiplicarlo inaugu-
rando, tra il '58 e il '69, i tre negozi di Lugano, Locarno e Chiasso che si aggiungono 
alla "casa madre" di Bellinzona.
La nuova collezione, nel segno di una tradizione sempre rispettata dalla famiglia 
Monn, interpreta i desideri di una clientela esigente e raffinata, attenta al rapporto 
qualità-prezzo, alla ricercatezza dei dettagli e all'esecuzione delle rifiniture.
Per trovare proposte di moda di livello adeguato, i Monn non esitano a ricercare le 
novità negli angoli più remoti. Per presentare la loro collezione si rivolgono invece al 
vastissimo e in parte ancora sconosciuto patrimonio artistico presente in Ticino.
Nasce così l'idea della collaborazione con Rolf Gérard, artista che il Ticino è orgo-
glioso di ospitare, grazie al quale si stringe il legame tra moda e cultura con una col-
lezione di grandi firme pubblicata su un cata-logo da collezionare.

Preparatevi ad applaudire

Quest'anno Monn è lieta di accogliere tra le pagine del proprio catalogo un artista 
completo e versatile come Rolf Gérard, pittore, scenografo e costumista che con gusto 
sicuro e mano felice ha creato alcuni tra i più ricercati abiti di scena per artisti come la 
Callas e la Tebaldi, il cui nome ancora risuona tra i grandi del '900.
In occasione dell'anno verdiano, il catalogo vuol essere un omaggio a tre delle mag-
giori opere del Maestro, interpretate da Rolf Gérard con alcuni disegni che vengono 
qui pubblicati per la prima volta.
Ambientati tra una scena del Don Carlo ispirata ai quadri di El Greco, un bozzetto per 
l'Aida e un costume realizzato per Maria Callas nel ruolo della Traviata, i capi di abbi-
gliamento Monn portano alla ribalta la moda che sarà di scena durante la prossima 
stagione invernale.
Qual è il "fil rouge" che unisce Monn e Gérard? L'amore per l'eleganza, che è fatta di 
stile e di ricerca dei tessuti. L'accuratezza nel taglio, che significa comfort sul palco-
scenico del teatro come sulla scena della vita. Solo così l'abito entra a far parte 
della personalità di chi lo indossa, creando quell'agio che permette al talento di un 
cantante, e alla raffinatezza di un Cliente Monn, di esprimersi e affascinare.







Chiasso, Corso S. Gottardo

Piano terreno: 
scarpe uomo, 
intimo uomo, 
guanti e sciarpe uomo,
calze uomo,
pullovers donna,
guanti donna.

Primo piano:
camicette,
confezione donna,
scarpe donna,
foulards,
accessori.

Secondo piano:
pullovers uomo,
confezione uomo, 
camicie uomo, 
cravatte, 
cinture uomo.

Monn

Corso S. Gottardo 22, 6830 Chiasso

Tel. 091 695 42 80

Lugano, Piazza Dante

Piano terreno: 
pullovers uomo, 
camicie uomo, 
calze uomo, 
cravatte, 
intimo uomo, 
guanti uomo.

Primo piano:
pullovers donna, 
camicette, 
scarpe donna, 
sciarpe, 
foulards, 
guanti donna.

Secondo piano:
confezione donna,
accessori. 

Terzo piano:
confezione uomo, 
scarpe uomo, 
cinture uomo.

Monn

Piazza Dante 10, 6900 Lugano

Tel. 091 913 42 80









Brax

Disinvolto nel taglio a cinque 
tasche. Elegante nella versione 
in velluto liscio elasticizzato. 
Confortevole grazie alla 
straordinaria piacevolezza del 
tessuto, ottenuta con proce-
dure esclusive. Gli aggettivi 
non bastano per descrivere un 
pantalone da provare assolu-
tamente.
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Monn Donna

Non è facile, per un capo clas-
sico, rinnovarsi ogni stagione. 
Questa private label della ditta 
Monn riesce sempre a stupire 
con nuove proposte, generose 
nella qualità dei tessuti e della 
confezione, e contenute nel 
prezzo.

Cenedella

Artigianato italiano e trend 
design camminano insieme con 
queste calzature in morbido 
vitello spazzolato.



 Dolce & Gabbana

Lo splendore della seta e 
l' allure di una grande firma 

per la donna che ama illumin-
are ciò che indossa con il più 

femminile degli accessori.

Laurence J. Smith

Chi giudica l’ eleganza dai detta-
gli saprà apprezzare questi capi 

realizzati con incomparabile mae-
stria nelle lontane isole 

Shetland, 
privi di qualsiasi cucitura grazie 
alla lavorazione a mano "hand 

frame".



Alden

Non occorre essere degli snob 
per apprezzare, al di là 
dell’ aspetto robusto, le caratte-
ristiche uniche delle calzature 
americane Alden. Specializzata 
nella lavorazione del “cordo-
van”, 
cioè della pelle dei quarti poste-
riori del cavallo, questa mani-
fattura cura ogni dettaglio fino 
ad ottenere scarpe di una quali-
tà che 
gli intenditori non esitano a defi-
nire eccelsa.

Canali

Il nome della classe italiana 
nel mondo è più di 
un’ etichetta. E’ scelta di tessuti 
pregiati in lavorazioni uniche, 
come nella nuova collezione di 
camicie e di cravatte in pura 
seta, che sottolineano il presti-
gio di chi le indossa.



Hawico of Scotland

Peccato dover aspettare il 
week-end per indossare un capo 
così confortevole, talmente 
accurato da sembrare quasi 
fatto a mano.


